PROGRAMMA ILLUMINOTECNICO LUXCAD PER INTERNI

LUXART 5.0
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INSERIMENTO PRIMO PROGETTO

Entrando nel programma compare l’Area di Lavoro che è composta dalle seguenti parti:

· dalla Barra dei Menu con le funzioni per la gestione del progetto posta nella parte superiore

· dalla Barra delle Icone (Toolbar) (Barre Strumenti) che raccolgono le icone associate alle funzioni riportate nei menu della Barra dei Menu

· dal Piano di Lavoro utile per compiere tutte le operazioni per la definizione del progetto (inserimento e gestione elementi)

· dalle Barre di Scorrimento Inferiore e Laterale Destra utili per spostare le viste dell’ambiente in esame e centrarle in funzione delle esigenze.

La Barra dei Menu presenta i seguenti menu:

· File per tutte le operazioni legate alla creazione, apertura, cancellazione e salvataggio di un progetto

· Progetto Guidato per la gestione dei progetti di aree parametrizzate configurabili dall’operatore

· Progetto Libero per le funzioni di gestione dell’ambiente in esame

· Apparecchi per le funzioni di gestione degli apparecchi all’interno dell’ambiente in esame

· Strutture per le funzioni di gestione delle strutture di apparecchi di illuminazione come torri faro o elementi componibili d’interni

· Arredi per le funzioni di gestione degli arredi all’interno dell’ambiente in esame

· Calcoli per l’effettuazione dei calcoli dei parametri illuminotecnici

· Risultati per la gestione delle funzioni di visualizzazione delle tabelle e dei grafici su tutte le superfici facenti parti dell’ambiente e degli arredi

· Immagini per la gestione delle immagini create con la funzione di rendering

· Viste per la gestione delle diverse viste secondo cui può vedersi l’ambiente, per la definizione del rendering, per il passaggio da vista a bboxes degli arredi (viene visualizzato solo il parallelepipedo che racchiude l’arredo) a completa

· Opzioni per il settaggio delle impostazioni generali quali le Toolbar, la griglia del piano di lavoro e i relativi assi

· Norme per la gestione delle Norme del settore illuminotecnico e d’emergenza; è possibile selezionare un Norma da una lista o da un indice

· Catalogo per accedere alle funzioni di gestione delle fotometrie (funzione Fotometrie),  della ricerca dei prodotti e delle schede tecniche (funzione Ricerca e Schede Tecniche – modulo LISWIN/Catalogo Elettronico) e delle offerte (Offerte – modulo LISMAN)

· Help per gestire :

· Info – le informazioni varie sui servizi offerti dall’azienda

· Enciclopedia – l’enciclopedia dei termini illuminotecnici

· Tutorial – la dimostrazione automatica del programma

· Manuale – la guida in linea del programma.

La definizione dell’area di studio di un progetto è possibile attraverso 2 soluzioni diverse   (Nota Bene:  non è in questa fase necessario inserire il codice o nome del progetto che potrà essere fatto al termine durante il salvataggio):

A. PROGETTO LIBERO/Crea Ambiente - definendo la pianta dell’ambiente stesso e in seguito l’altezza dell’area se si tratta di un interno (il soffitto può solo essere piano).  In questo caso è consigliabile avere come sfondo il file DXF del progetto in esame che facilita nella definizione dell’area da illuminare: fare riferimento alla funzione FILE/Importa DXF

B. PROGETTO LIBERO/Libreria - scegliendo un locale o un’area dalla libreria; in questo caso i soffitti dei locali possono essere anche non piani (esempio a volta, a piano inclinato ecc.).

Soluzione A - Definizione della Pianta dell’Ambiente

Il primo passo da compiere è selezionare la funzione PROGETTO LIBERO/Crea Ambiente con cui il programma attiva la Barra di Lavoro Inferiore e le funzioni di inserimento via mouse.

L’inserimento della pianta del locale o dell’area è possibile secondo 3 diverse modalità alternative anche all’interno dello stesso progetto:

· la prima prevede l’utilizzo del mouse col quale, cliccando sull’area di lavoro e spostandosi col mouse, è possibile visualizzare un segmento il cui secondo estremo corrisponde alla punta del mouse e le cui coordinate sono indicate nella Barra di Lavoro Inferiore; cliccando una seconda volta col tasto sinistro del mouse viene definito un segmento che è sempre, in questo caso, fra 2 punti della griglia. Ripetendo l’operazione più volte possono essere inseriti i vari segmenti componenti la pianta, segmenti che devono chiudersi nel punto di partenza. 

E’ anche possibile inserire tratti curvi che il programma approssima con n elementi di spezzata definiti dall’operatore: per far ciò, invece di utilizzare il tasto sinistro del mouse, è necessario utilizzare quello destro con cui il programma modifica l’elemento rettilineo in curvo. Per definire la lunghezza del raggio dell’elemento è possibile spostarsi col mouse (nella parte in alto a sinistra dello schermo sono indicati la posizione relativa del mouse e il raggio dell’elemento). Premere infine il tasto sinistro del mouse per confermare l’inserimento. Compare a questo punto la finestra con cui definire il numero di segmenti con cui si intende spezzare la linea curva: è consigliabile cercare di inserire sempre il minor numero possibile di elementi in quanto ciò influenza i tempi di calcolo. Confermare l’inserimento selezionando OK. 

L’ultimo segmento può essere inserito utilizzando i tasti Chiudi Stanza/Area e Lascia Stanza/Area Aperta della Barra di Lavoro Inferiore: il primo permette di chiudere la spezzata e di avere una parete che chiude l’ambiente; nel secondo caso il programma non considera invece la parete per cui il locale è da considerarsi aperto. Il significato è invece simile nel caso di area esterna

· la seconda modalità consente di inserire segmenti di lunghezza predefinita e nelle direzioni desiderate: per far ciò è necessario lavorare con la Barra di Lavoro Inferiore e inserire i valori di angolo (il riferimento di zero è l’asse orizzontale e la rotazione positiva è quella antioraria) e di lunghezza del segmento e selezionando OK. Lo spostamento fra le varie caselle della Barra di Lavoro Inferiore è possibile utilizzando il tasto TAB o il mouse. La posizione relativa del secondo estremo del segmento è indicata dalle apposite caselle.

La Barra di Lavoro inferiore include anche i seguenti tasti:

· PAN:  permette di spostare il disegno all’interno del Piano di Lavoro.   Selezionando il bottone PAN la freccia del mouse viene sostituita col disegno di una mano:  premendo il tasto sinistro del mouse viene catturato il disegno che può essere spostato in tutte le direzioni all’interno del Piano di Lavoro

· ZOOM:  consente di ingrandire o di rimpicciolire il disegno (zoom in e zoom out).  Sono disponibili 2 modalità:

· Premendo il tasto sinistro del mouse e spostando il mouse verso l’alto si ottiene l’ingrandimento (zoom in), spostandolo verso il basso si rimpicciolisce il disegno (zoom out)

· Premendo il tasto destro e mantenendolo premuto il programma apre un rettangolo il cui contenuto viene ingrandito a tutto schermo una volta rilasciatolo 

· GRID:  questa funzione consente di cambiare il passo della griglia del Piano di Lavoro e quindi di cambiare la scala secondo cui viene rappresentato il disegno. Selezionando GRID compare la finestra con cui inserire manualmente il passo della griglia: selezionare OK per confermare l’inserimento.

Quando si passa dall’inserimento via mouse a quello via Barra di Lavoro Inferiore il programma disattiva momentaneamente la definizione dei segmenti attraverso l’utilizzo della griglia e del mouse: la riattivazione è possibile cliccando una volta col tasto sinistro del mouse sul Piano di Lavoro.

La Barra di Lavoro presenta 2 ulteriori tasti, Chiudi Stanza e Lascia Aperta Stanza: il primo permette di chiudere la spezzata poligonale e di creare una parete; la seconda, Fine, si comporta nello stesso modo della prima senza però considerare la parete corrispondente all’ultimo inserimento: il locale viene cioè lasciato aperto. Il significato è invece simile nel caso di area esterna
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la terza modalità consente in modo veloce, ma poco preciso, di definire segmenti di lunghezza non dipendente dai punti della griglia. Per far ciò è necessario posizionare il mouse nella posizione desiderata del Piano di Lavoro, premere il tasto Shift e cliccare col tasto sinistro del mouse. E’ importante anche qui chiudere alla fine la poligonale.

Le 3 modalità viste sono utilizzabili alternativamente per la definizione della medesima pianta dell’ambiente.

Terminata la definizione della geometria del locale mediante la chiusura della poligonale il programma mostra la finestra con cui definire i seguenti parametri dell’ambiente:

· il tipo di ambiente fra Interni o Esterni; è una scelta di tipo alternativo

· l’altezza del locale [m] considerando che il locale ha soffitto piano

· il colore, la riflettanza e le tabelle R dei fattori ridotti di riflessione per pavimento, pareti e soffitto

· Definizione dei Colori: per definire il colore delle superfici è sufficiente  cliccare sopra il colore della superficie da cui compare la finestra che permette di scegliere il colore desiderato o di fissare esattamente i 3 valori RGB.

· Definizione della Riflettanza:  la colonna centrale è riservata alla definizione della riflettanza, valore percentuale (%) compreso fra lo 0% e il 100% che indica la quantità di luce riflessa dalla superficie in esame. Scegliendo il colore della superficie il programma associa automaticamente un valore predefinito di riflettanza che può essere comunque modificato in funzione delle necessità. 

La definizione di questo valore, senza che sia stata definita alcuna tabella R, indica che il tipo di riflessione deve intendersi di tipo regolare o diffusivo, anche detta riflessione lambertiana

· Definizione delle Tabelle R e C:  le tabelle R rappresentano le tabelle dei fattori ridotti di riflessione e permettono di definire modalità di riflessione delle superfici diverse da quella regolare diffusiva.
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Le tabelle R e C sono state determinate per il calcolo delle luminanze negli impianti di illuminazione stradale e sono riferite a un osservatore che guidi a una altezza di 1,5 m dal piano stradale, vale a dire, che veda i punti di calcolo con un angolo di circa 1°.  Le tabelle R e C sono matrici bidimensionali mancando la coordinata di elevazione (essendo l’angolo di vista prossimo a 1° tale angolo è ritenuto trascurabile): il loro utilizzo in un interno, dove i punti di calcolo sono molto prossimi all’osservatore, non è quindi consigliato

Selezionato OK al termine della definizione dei parametri il programma ritorna al piano di lavoro.

Scelta di un Ambiente Standard da Libreria: Soluzione B

Questa soluzione permette di scegliere dalla libreria dei locali o delle aree di forme predefinite e riscalabili in funzione delle esigenze. La libreria presenta anche locali con soffitti non solo piani, come ad esempio le volte, le cuspidi, i piani inclinati ecc.

L’accesso alla libreria si ottiene selezionando PROGETTO LIBERO/Libreria da cui compare la relativa finestra con cui scegliere l’ambiente predefinito.

Selezionato l’ambiente d’interesse il programma chiede di definire le dimensioni della sua bounding box, modificando quelle di default, oltre all’altezza del piano di lavoro. Confermato l’inserimento è necessario definire i colori e le riflettanze di pavimento, pareti e soffitto attraverso l’utilizzo della opportuna finestra. 

La scelta dei colori delle superfici è possibile selezionando la casella opportuna e ricercando il colore desiderato all’interno della lista. Utilizzare le frecce su - giù per scorrere la lista e selezionare il colore col tasto sinistro del mouse.

Il programma associa ad ogni colore un valore corrispondente di riflettanza: tale valore percentuale è da considerarsi come valore medio e può essere modificato in funzione delle esigenze. Selezionare infine OK per confermare le scelte.
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